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ROVERETO. Per gli amanti dei libri, 
per gli studiosi, per i ragazzi uni-
versitari è stato uno dei risvolti 
dolorosi della pandemia. La chiu-
sura della storia Biblioteca Civica 
Tartarotti . Chiusa per l'esterno, 
perché all'interno il personale ha 
continuato  a  lavorare  immerso  
nella struggente bellezza di una bi-
blioteca chiusa.

Ora si riparte. «In questo perio-
do- ci racconta il direttore Gian-
mario Baldi – abbiamo lavorato 
sul  patrimonio  archivistico,  sul  
magazzino, sanificato i locali, i li-
bri e le macchine di aerazione... 
La biblioteca è stata messa in sicu-
rezza e abbiamo garantito il lavo-
ro a tutti. È stato un impegno in-
tenso in vista della ripartenza» 

La data del riavvio è il 18 mag-
gio lunedì. 

Sì e sarà un avvio prudente pro-
grammato in due fasi.

Quali?
La prima interesserà la restitu-

zione dei libri e il prestito. La bi-

blioteca sarà aperta con orario in-
variato ( lunedì - sabato 8.30 - 22; 
domenica 8.30 – 13) e l'utente po-
trà prendere e restituire i libri che 
aveva in carico.

Potrà accedere alla biblioteca?
Solo al bancone e a tre condizio-

ni. Indossare la mascherina, pulir-
si le mani con il gel e avere un tem-
peratura  corporea  inferiore  a  
37,5.

Misurate la temperatura?
Possiamo farlo a campione, in 

attesa di un termoscanner che ci 
verrà consegnato a breve, regalo 

di un benefattore.
I libri restituiti come verranno 

sanificati?
Per ora seguendo le indicazioni 

ufficiali li teniamo in quarantena, 
in attesa di un apparecchio a raggi 
profondi (quelli  per capirci  che 
rendono sterili i bisturi dei chirur-
ghi) che sanificherà i libri.

Per ottenere un libro in prestito 
cosa occorre fare?

Si prenota on line sul sito della 
biblioteca. Ma abbiamo pensato 
anche a dei box di libri pronti per 
il prestito e naturalmente si potrà 
chiedere consiglio ai bibliotecari. 

L'area bimbi riapre?
Sì abbiamo pensato alla difficol-

tà delle famiglie che in questo mo-
mento faticano a gestire il tempo 
dei piccoli, per cui la sala bimbi 
riapre ma sarà a numero contin-
gentato di massimo 10 utenti, pos-
sono essere per esempio 5 bambi-
ni con 5 adulti, importante è che il 
numero massimo sia 10.

Incontri e mostre?
Tutto rinviato. Gli  incontri si  

potranno fare in live streaming, 
occorre capire che siamo dinnan-

zi a nuova alba, un nuovo orizzon-
te, dovremmo inventare il futuro 
con genialità e fantasia. Tornere-
mo ad abbracciarci ma non tutto 
sarà come prima. Siamo chiamati 
a riflettere sulla ricostruzione di 
un nuovo sistema culturale e for-
mativo sapendo che la cultura è 
essenziale per garantire una cre-
scita duratura.”

Nuovi scenari come i servizi on 
line?

Ci attende una grande sfida sul 
digitale.  Ci  siamo  resi  conto  in  
queste settimane che molte fami-
glie, per motivi economici, non 
dispongono di strumenti informa-
tici sufficienti (può essere che una 
famiglia disponga di un solo pc 
magari condiviso per la scuola dei 
figli e il lavoro dei genitori). Oc-
correrà investire in digitalizzazio-
ne e rete informatica.

Quale sarà la fase 2?
Partirà da lunedì 25 maggio in 

cui apriremo le sale studio. Il nu-
mero  sarà  contingentato  tra  i  
150/180 utenti. Siamo consapevo-
li di quanto l'apertura della biblio-
teca sia attesa.

GIORGIO DALBOSCO

ROVERETO. E come dargli torto? 
Certo che ha ragione, Bepi Wolf, 
l'Archimede della Quercia. Ha 
perfettamente ragione quando 
sostiene che “fa bene la Provin-
cia a incentivare l'acquisto di bi-
ciclette  elettriche  prevedendo  
un contributo massimo di 600 
euro”  E  molto  probabilmente  
ha anche ragione quando sostie-
ne che “la maggior parte delle 
biciclette, elettriche e non, sono 
importate dalla Cina”. Poi – il 
suo ragionamento fila senza, si 
badi, tirare acqua al suo mulino 
– Bepi Wolf , che di anni ne ha a 
sufficienza per poterlo dire - so-
stiene che nelle cantine di Rove-
reto, ma anche di tutto il Trenti-
no, sono ammucchiate e inuti-
lizzate centinaia se non migliaia 
di biciclette. Ed ecco la sua rifles-
sione: “In Trentino, e specifica-
mente a Rovereto, opera un'a-
zienda, la Ducati, che costruisce 
idonei kit per rendere qualsiasi 
bicicletta a pedalata assistita.”

Quindi? Bepi Wolf ridacchia e 
poi si fa serio: “Dico. Primo. Il 
kit  elettrico  con quant'altro è  
necessario costa molto ma mol-
to meno di una bici elettrica. E 
lo si può comperare qui senza 
andare in Cina. Così si favorisce 
l'economia locale.  Secondo:  si  
può dare lavoro agli artigiani lo-
cali che ti  montano il  motore 
con pochi euro. Terzo: non c'è 
dubbio che bisogna favorire l'u-

so della bicicletta. Qui non mi 
dilungo perché credo che sia di 
palmare evidenza il grande con-
tributo nel migliorare l'ambien-
te Quarto: perché la Provincia 
non estende il  contributo per  
l'acquisto di una bicicletta elet-
trica a quello del kit e del lavoro 
di montaggio?” Bepi Wolf, che 
come dimostrano la foto e un 
servizio televisivo nientemeno 
che della rete Globo (la Rai brasi-
liana), rilancia: “Raccomande-
rei  alla  Provincia  di  utilizzare  
nel testo del provvedimento a 
favore delle bici elettriche il ter-
mine «velocipede» desunto dal 
Codice della Strada agli articoli 
50 e 68 perché in tal modo si 
consentirebbe di sostenere an-
che le biciclette che hanno più 
di due ruote. Perché non pensa-
re ad un velocipede semiaperto 
per l'estate e chiuso per la stagio-
ne fredda o piovosa, sempre a 
pedalata  assistita,  velocipede  
che non inquina e non fa rumo-
re?” E con sempre maggior con-
vinzione conclude: “Certamen-
te, e va sottolineato soprattutto 
in questo periodo di vacche non 
magre ma addirittura scheletri-
che della nostra economia, vedi 
coronavirus, non è che con que-
sto piccolo suggerimento si ri-
solleverebbe  la  bilancia  com-
merciale con la Cina, ma sicura-
mente qui a livello locale si favo-
rirebbe l'acquisto di prodotti na-
zionali,  l'attività  di  artigiani  
grandi e piccoli.” E Wolf torna a 
salire sul suo velocipede che ha 
costruito lui con le sue mani ap-
paiando due vecchie bici, mon-
tandoci su il kit giusto e renden-
do con pochi euro, un comodo, 
come lo chiama lui velocipede 
con un’autonomia di 30 km.

Per accedere alla biblioteca
il test con il termoscanner
Lunedì la riapertura della “Tartarotti”. Il direttore Gianmario Baldi spiega le novità 
«Restituzione dei libri e il prestito con prenotazione on line. E i libri li teniamo in quarantena»

• Lunedì riapre la biblioteca Tartarotti e tra qualche giorno i frequentatori verranno sottoposti a test con il termoscanner 

ROVERETO. A chi non farebbero 
comodo 500 euro trovate così, 
per caso? Anche se non è una 
cifra stratosferica a tutti, natu-
ralmente... Ma non ci ha pen-
sato nemmeno un minuto Ab-
dulay Ndoe, senegalese, 23 an-
ni, addetto alla security al Co-
nad di corso Rosmini. L’altra 
sera all’ora di chiusura è sceso 
nel garage per l’ultimo control-
lo ed ha notato un ragazzo che 
con un calcio allontanava qual-
cosa forse per nasconderlo alla 
vista dell’addetto alla securi-
ty: «Ehi non lo puoi fare» ha 
detto il giovane al ragazzo che 

poi si è allontanato. Ndoe si è 
avvicinato ed ha visto che si 
trattava  un  portafoglio  con  
all’interno quasi 500 euro in 
contanti. E senza pensarci un 
attimo lo ha portato alla poli-
zia che poi l’ha consegnato al 
legittimo proprietario (un me-
dico  roveretano).  Quello  
dell’altro giorno non è il primo 
gesto di correttezza e di senso 
civico del giovane senegalese, 
da poco a Rovereto: qualche 
anno fa a Napoli aveva salvato 
tre ragazzi che stavano per an-
negare in mare travolti dalle 
onde. G.R.

L’appello di Wolf
L’invito alla Provincia
a sostenere anche
le trasformazioni 

• Il direttore Gianmario Baldi

• Abdulay Ndoe

L’addetto alla sicurezza al Conad

Nel portafoglio perso 500 euro 

• Bepi Wolf in sella al suo velocipede assembleando due bici 

«Un kit trasforma 
le vecchie bici
in elettriche» 

ROVERETO. Poche mascherine, re-
gole complicate per averle e per-
sino senza il bagno in stazione. 
Questa è la situazione per gli au-
tisti del trasporto pubblico a Ro-
vereto, così come viene dipinta 
da Nicola Petrolli, della Uil tra-
sporti. Una situazione inaccetta-
bile per tanti autisti, già in diffi-
coltà e una posizione a rischio, e i 
cui problemi non sono stati presi 
in considerazione dai dirigenti. 
«A Rovereto i dispositivi di sicu-
rezza  scarseggiano  -  esordisce  
Petrolli - costringendo i respon-
sabili a centellinare mascherine 
e gel  sanificante, costringendo 

gli autisti a seguire complicati e 
controproducenti protocolli che 
risultano una perdita di tempo, 
come il fatto di dover recarsi il 
giorno prima al movimento per 
richiedere appunto i dpi spettan-
ti, oppure di dover riportare il 
flacone di gel vuoto per averne 
uno pieno, o, ancora peggio, di 
non aver un riferimento in azien-
da che risponda ai problemi lega-
ti a tutto il contesto Covid, la-
sciando  ognuno  in  balia  di  sé  
stesso o delle sue conoscenze». 
Petrolli cita poi l'imbarazzo e le 
difficoltà nel gestire l'accesso del 
pubblico: le persone passano a 

poca  distanza  dall'autista,  che  
dovrebbe anche  controllare  se  
queste hanno la mascherina, ol-
tre a ricordare quante persone ci 
sono a bordo. E poi la ciliegina 
sulla torta: resteranno senza ba-
gno. «Da lunedì l’unico bagno in 
utilizzo agli autisti, quello cioè 
della stazione dei treni, non ero-
gherà più il servizio gratis al per-
sonale di Trentino Trasporti...» 
La Uilt trasporti giudica «pessi-
ma la gestione del servizio Urba-
no  con  l’invito  all’azienda  di  
prendere in seria considerazione 
un cambio ai vertici per la gestio-
ne dei Servi Urbani». M.S.

La Uil su Trentino Trasporti 

«Bus, pessima la gestione»

25
TRENTINO
Sabato 16 maggio 2020

ROVERETO

TRENTINO 160520 PAG 25


